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VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL 
COMITATO ESECUTIVO DELLA COMUNITA’

NR. 45 DD. 14.06.2016

L'anno duemilasedici il giorno quattordici mese di giugno 
alle  ore 11.00 nella sede della Comunità di Cavalese, si è 
riunito il Comitato Esecutivo, con la presenza di:

PRES. ASS.
Zanon Giovanni Presidente X
Malfer Michele Vicepresidente X
Sardagna Elisa Assessore X

Partecipa  alla  riunione  il  Segretario  Generale  della 
Comunità dott. Mario Andretta.

Accertato il  numero legale  degli  intervenuti,  il  Presidente 
Zanon Giovanni invita  il  Comitato Esecutivo a deliberare 
sull’oggetto suindicato.

OGGETTO:  Integrazione 
precedente  deliberazione  nr.  119 
dd.  17/11/2015  ad  oggetto 
“Autorizzazione  all'attivazione  di 
un'anticipazione di cassa a valere 
sull'esercizio 2016” 

 Dichiarata  immediatamente 
esecutiva a’sensi art. 79 D.P.Reg. 
1.2.2005 n. 3/L

 Pubblicata all'albo telematico della 
Comunità  sul  sito 
www.albotelematico.tn.it
per dieci (10) giorni consecutivi dal 
14.06.2016

 Esecutiva dal  14.06.2016

Il Segretario generale
dott. Mario Andretta

IL COMITATO ESECUTIVO

Richiamata  la  propria  deliberazione  n.  119 dd.  17.11.2015 con oggetto  “Autorizzazione 
all'attivazione di un'anticipazione di cassa a valere sull'esercizio 2016”.
 

Vista la legge provinciale 09 dicembre 2015, n. 18 “Modificazioni della legge provinciale di 
contabilità 1979 e altre disposizioni di adeguamento dell'ordinamento provinciale e degli enti locali 
al  decreto  legislativo  23  giugno 2011,  n.  118” (Disposizioni  in  materia  di  armonizzazione  dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42), che, in attuazione dell'articolo 79 dello 
Statuto speciale e per coordinare l'ordinamento contabile dei comuni con l'ordinamento finanziario 
provinciale,  anche  in  relazione  a  quanto  disposto  dall'articolo  10  (Armonizzazione  dei  sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio degli enti locali e dei loro enti ed organismi strumentali) della 
legge  regionale  03  agosto  2015,  n.  22,  dispone  che  gli  enti  locali  e  i  loro  enti  e  organismi 
strumentali  applicano le  disposizioni  in  materia  di  armonizzazione  dei  sistemi  contabili  e  degli 
schemi di bilancio contenute nel titolo I del decreto legislativo n. 118 del 2011, nonché i relativi  
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allegati, con il posticipo di un anno dei termini previsti dal medesimo decreto; la stessa individua 
inoltre gli articoli del decreto legislativo 267 del 2000 che si applicano agli enti locali.
 

Visto il comma 1 dell’art.  54 della legge provinciale di cui al paragrafo precedente dove 
prevede che “In relazione  alla  disciplina  contenuta  nel  decreto legislativo  n.  267 del  2000 non 
richiamata  da  questa  legge  continuano  ad  applicarsi  le  corrispondenti  norme  dell'ordinamento 
regionale o provinciale.”.
 

Preso atto che:
il D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267 regola sia le modalità di utilizzo in termini di cassa delle entrate 
vincolate da legge, da trasferimenti o da prestiti dell’Ente (art. 180, comma 3, lett. d) per pagare 
spese correnti (art. 195), sia il correlato limite massimo di indebitamento (art. 222);
il D.Lgs 267/2000 ha subito, in relazione al punto precedente, profonde modifiche apportate dal 
D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 sull’armonizzazione contabile (a sua volta modificato dal D.Lgs. 10 
agosto 2014, n. 126); 
l’art. 195 in particolare viene modificato ed integrato dall’art. 74, comma 1, n. 36), lett. a), b), c) del 
suddetto D.Lgs. 118/2011.
 

Considerato che si ravvisa a titolo cautelativo la necessità di chiedere l’anticipazione di cui 
all’art.  195  del  D.Lgs  267/2000  per  ovviare  ad  eventuali  temporanee  esigenze  di  cassa  che 
potrebbero insorgere nel corso del corrente esercizio in relazione a possibili sfasamenti temporali 
fra la fase di riscossione delle entrate e di pagamento delle spese.
 

Preso atto che l’ultimo rendiconto di gestione approvato è quello relativo all’esercizio 2014 
(deliberazione  dell’Assemblea  della  Comunità  n.  12 del  15 maggio  2015,  esecutiva  ai  sensi  di 
legge), e che da quest’ultimo documento, in relazione all’anticipazione massima di tesoreria di cui 
all’art. 222 del TUEL, si rilevano le seguenti risultanze:
 
ACCERTAMENTI IN COMPETENZA ESERCIZIO 2014
Titolo I Entrate da trasferimenti correnti € 6.315.974,01
Titolo II Entrate extra tributarie € 1.009.664,00
TOTALE € 7.325.638,01
Limite massimo anticipazione di cassa (3/12) € 1.831.409,50
 

Vista la lettera  a) del comma 2 dell’art.  1 del Decreto del Presidente della Provincia 21 
giugno 2007, n. 14-94/Leg. Regolamento di esecuzione della legge provinciale 16 giugno 2006 n. 3 
“Norme in materia di governo dell'autonomia del Trentino" concernente la disciplina per il ricorso 
all'indebitamento da parte dei comuni e delle comunità, dei loro enti ed organismi strumentali che 
stabilisce che non costituiscono indebitamento le operazioni, complessivamente rientranti nei limiti 
dei  tre  dodicesimi  delle  entrate  correnti  accertate  nell'ultimo  esercizio  finanziario,  che  non 
comportano risorse aggiuntive, ma consentono di superare una momentanea carenza di liquidità e di 
effettuare spese per le quali è prevista idonea copertura di bilancio.
 

Dato atto, inoltre, che:
gli  enti  locali  possono disporre  l'utilizzo,  in  termini  di  cassa,  delle  entrate  vincolate  (art.  180, 
comma  3,  lettera  d)  del  D.Lgs.  267/2000)  per  il  finanziamento  di  spese  correnti,  anche  se 
provenienti  dall'assunzione  di  mutui  con  istituti  diversi  dalla  Cassa  depositi  e  prestiti,  per  un 
importo non superiore all'anticipazione di tesoreria disponibile (art. 222 del D.Lgs. 267/2000), ai 
sensi dell’art. art. 195, c. 1 del D.Lgs 267/2000;

Pag. 2 di 4

DELIBERAZIONE C.E. nr. 45 dd. 14.06.2016

IL SEGRETARIO GENERALE

 dott. Mario Andretta



il  limite massimo che il  tesoriere concede all’Ente per le anticipazioni di tesoreria è pari ai tre 
dodicesimi delle entrate accertate nel penultimo anno precedente, afferenti ai primi tre (due per le 
Comunità di Valle) titoli di entrata del bilancio (art. 222, c. 1 del D.Lgs. 267/2000);
l'utilizzo  di  entrate  vincolate  presuppone  l'adozione  della  deliberazione  della  Giunta  relativa 
all'anticipazione di tesoreria di cui all’art. 222, c.1 del D.Lgs. 267/2000 viene deliberato in termini 
generali all'inizio di ciascun esercizio (art. 195, c. 1 del D.Lgs. 267/2000);
il ricorso all'utilizzo delle “entrate vincolate” vincola una quota corrispondente dell'anticipazione di 
tesoreria. Con i primi introiti non soggetti a vincolo di destinazione viene ricostituita la consistenza 
delle somme vincolate che sono state utilizzate per il pagamento di spese correnti. La ricostituzione 
dei  vincoli  è  perfezionata  con  l'emissione  di  appositi  ordinativi  di  incasso  e  pagamento  di 
regolazione contabile (art. 195, c. 3 del D.Lgs. 267/2000);
i movimenti di utilizzo e di reintegro delle somme vincolate sono oggetto di registrazione contabile 
secondo  le  modalità  indicate  nel  principio  applicato  della  contabilità  finanziaria,  principio  10, 
allegato 4.2 del D.Lgs. 118/2011 (art. 195, commi 1 e 3 del D.Lgs 267/2000).
 

Vista la deliberazione del Consiglio della Comunità Territoriale della Val di Fiemme n. 3 di 
data 29/01/2016, con la quale sono stati approvati:
ai  fini  autorizzatori  e  secondo  gli  schemi  di  cui  al  D.P.R.  194/1996,  il  Bilancio  annuale  di 
previsione per l’esercizio 2016, il  Bilancio pluriennale per il  triennio 2016-2018 e la Relazione 
Previsionale e Programmatica della Comunità Territoriale della Val di Fiemme;
ai fini conoscitivi e secondo gli schemi di cui al D.Lgs 118/2011 e ss.mm. il Bilancio 2016-2018.
 

Vista la delibera del Comitato Esecutivo della Comunità n. 4 di data 02/02/2016, con la 
quale è stato approvato il Piano Esecutivo di Gestione per l’esercizio 2016.
 

Preso atto che l’importo stanziato a bilancio 2016-2018 relativamente all’anticipazione di 
cassa ammonta a complessivi € 1,830,000,00.-.
 

Visto il D.Lgs. 267 del 18 agosto 2000 e ss.mm.ii..
 

Visto il T.U. delle Leggi regionali sull’ordinamento contabile e finanziario nei Comuni della 
Regione  autonoma  Trentino  –  Alto  Adige  approvato  con  D.P.G.R.  28  maggio  1999,  n.  4/L, 
modificato con D.P.Reg. 01 febbraio 2005, n. 4/L, il relativo regolamento di attuazione emanato 
con D.P.G.R. 27 ottobre 1999, n. 8/L.
 

Visto  il  Testo  Unico  delle  leggi  regionali  sull’ordinamento  dei  Comuni  della  Regione 
Autonoma Trentino - Alto Adige, approvato con D.P.Reg. 01 febbraio 2005, n. 3/L e ss.mm.ii..
 

Visto  il  Regolamento  di  Contabilità  approvato  dall’Assemblea  Comprensoriale  con  la 
delibera n. 23 del 22.12.2000, successivamente modificato con le delibere n. 8 del 25.07.2002, n. 16 
del 21.12.2007, n. 18 del 22.12.2008 e n. 10 del 09.03.2010;
 

Visti gli uniti pareri favorevoli di regolarità tecnica e contabile di cui all’art. 56 della L.R. 
1/1993 e s.m.;

Con voti unanimi favorevoli espressi per alzata di mano,
 

d e l i b e r a
 

1. di dare atto che, ai sensi dell’art 222 del D.Lgs. 267/2000, il limite massimo di anticipazione 
calcolata  sulla  base  delle  entrate  accertate  afferenti  i  primi  due  titoli  del  penultimo 
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consuntivo della Comunità Territoriale della Val di Fiemme è pari a Euro 1.831.409,50.- 
come nelle premesse dettagliato; 

2. di  confermare  al  tesoriere  della  Comunità  Territoriale  della  Val  di  Fiemme,  Intesa  San 
Paolo,  qualora l’ente  si  trovasse in  carenza di  liquidità  nel  corso dell’esercizio  2016, la 
richiesta  di  anticipazione  di  tesoreria  prevista  dall’art.  222  del  D.Lgs.  267/2000  e  già 
formulata con deliberazione del Comitato Esecutivo n. 119  dd. 17.11.2015, nell’importo di 
€ 1.830.000,00- ; 

3. di dare atto che le specifiche richieste di attivazione al Tesoriere ed i relativi movimenti di 
utilizzo  e  reintegro  in  termini  di  cassa  delle  somme  vincolate  (principio  contabile  10, 
allegato  4.2 del D.Lgs.  118/2011 e s.m.i.)  sono demandate al  Responsabile  del Servizio 
Finanziario; 

4. di corrispondere sulla somma anticipata l’interesse nella misura stabilita dalla convenzione, 
autorizzando  fin  d’ora  l’emissione  dell’ordinativo  di  pagamento  a  copertura,  a  semplice 
richiesta del Tesoriere; 

5. di dare atto che la spesa derivante dal presente provvedimento, per interessi passivi ed oneri 
relativi  all’anticipazione,  trova  imputazione  al  Cap.  5800,  piano  dei  conti  finanziario 
1.7.6.4.1 del bilancio dell’esercizio 2016; 

6. di dare atto che la presente deliberazione dovrà essere notificata al Tesoriere della Comunità 
Territoriale della Val di Fiemme. 

PARERI DI CUI ALL’ART. 56 L.R. 19.01.1993 n. 1 e. s.m.

Vista la proposta di deliberazione di cui all’oggetto, si esprime, ai sensi art. 56 L.R. 19.01.1993 n. 1 e s.m., parere favorevole in ordine  
alla REGOLARITA’ TECNICA.
Cavalese, li 14.06.2016  Il Responsabile Servizio Finanziario

f.to rag. Donatella Zaopo
__________________________________________________________________________

Vista la proposta di deliberazione di cui all’oggetto, si esprime, ai sensi art. 56 L.R. 19.01.1993 n. 1 e s.m., e dell’art. 6 del regolamento  
di contabilità, parere favorevole in ordine alla REGOLARITA’ CONTABILE
Cavalese, li 14.06.2016  Il Responsabile Servizio Finanziario

f.to. rag. Donatella Zaopo

Si dà evidenza, a’sensi art. 4 della L.p. 23/1992, che avverso il presente provvedimento è possibile presentare:
• opposizione  al  Comitato  Esecutivo,  entro  il  periodo  di  pubblicazione,  ai  sensi  dell'art.  79,  comma  5  del  D.P.Reg.  

01.02.2005 n. 3/L; 
• ricorso giurisdizionale al T.R.G.A. di Trento entro 60 giorni, a’sensi art. 29 dell’allegato 1) del D.Lgs. 02.07.2010, n. 104 

ovvero, in alternativa, 
• ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, entro 120 giorni, ai sensi dell’art. 8 del DPR 24.11.1971, n. 1199;
• Per gli atti delle procedure di affidamento relativi a pubblici lavori, servizi o forniture, ivi comprese le procedure di affidamento 

di incarichi di progettazione e di attività tecnico amministrative ad esse connesse, si richiama la tutela processuale di cui  
all’art. 120 comma 5  dell’allegato 1) del D.Lgs. 02.07.2010, n. 104, per effetto della quale il ricorso giurisdizionale al T.R.G.A. 
di Trento va proposto entro 30 giorni e non è ammesso il ricorso straordinario al Presidente della repubblica.

Verbale letto, approvato e sottoscritto

L’ASSESSORE DESIGNATO IL SEGRETARIO IL PRESIDENTE 

ing. Elisa Sardagna dott. Mario Andretta Giovanni Zanon
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